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Conlrol/arc il gIOco fra forcellino di comando c ca\c, 
non �d �C�H�~� eccedere ohre mm. 0.4. 
Bo,roltl per ingranaggio libero prima velocità. 
COn/rollare la superficie intern:l, deve essere levigala 
cd esente da rigature. 
Verificare la pressatura Il cl1'ingr,\Il:lggio. Il diametro in­
terno deJb boccola a pCI.'l.o nùovo dopo pressata 

ncl: ingranaggio c brocciat;l è mm. 16 J) 8't- 0,0')0 
+ 0,0]7 

usura Illassim:l mm. + 0, l , 

�~�/�l�I�g�r�t�l�'�l�I�I�g�g�i� sugli (I/lxr; primarie (' secondario. 

CO/Jfrollllre lo �~�t�a�t�o� dci denti dci singoli ingranaggi, llOn 

de\ono esserci denti roui o 3v:lriati. 

Celltrollflrc lo stato delle tacche frontali, che non siano 
scheggialc o rotte. Se si riscontrano avarie sostituire il , 
pezzo. 
Tamburo seanalato COli fOl'cdlil/i per comando ingrll ­
lIagg; scorrevoli. 

COlltrol/are le due estn:mit:l del tamburo (sopportate 
dalle bronzine nel carter): de\'ono presentarsi lnigatc. 

Lo stato dei denti dd pignoncino. 
Se si ritiene �n�e�c�e�.�~�s�.�1�r�i�o� \rnnrll:m' i fnrcr l1ini di com:l.nJo 
dal tamburo occorre: 

LeV(/'·C il filo di ferro di sicurezZ:l. 
- �L�~� vite ternper:ll:l che bvora nelb sC:lll:llatura del 
t:lmburo. 
- 11 l:lppO, la moll:l e la sfeLt pcr fermo m:Jrce. Si 
potranno cos1 sfilare i due forcell ini. 
Verificare la superficie dci tamburo: de\'c essere le-

\'igat:l. 
La scanalatura dcve rrcsentare i fianchi li sci. 

- L.1 vite temperat:l non deve essere consumata :lI· 
I 'esI remi[:ì. 

- I fareeHini di comando non debbono essere consumati 
o deform:lti. 

tvlONT AGG lO. 

Per rimontare qu:::sto gruppo invertire le Oper:lZIOIll di 
smom'lggio. 
Albero COli scllore d6f/da:e. 

COl/trollare le estremità (do\'e !:trora nelle bronzine tl cl 
caner): de\'ono esserc 1iscie. 

Lo stato della filcttatur:l: dcve essere integra. 
Lo staw dei denti del settore; non de\'ono essere 

consumati o roui. 
L:I superficie dci COllO dC','e presentarsi levigalissim:l, 
Lo stato di conSCTvazion= della chiavelta: osservare che 
('l1lri senza gioco nell':lpposita cava. 

;lvverullze per il montaggio gmaale: dci cambio, 

Tutti i pezzi che compongono questo gruppo vanno 
montati nel mezzo carter sinistro (\'edere fig. 22), ecce­
zione htt:l per l'ingr:lll:lgglO presa cl!retta che \'a mon­
l:llO nell'apposito cllscinelto sul mezzo cancr destro, 
Pressare con punzone d'alluminio il corpo frizionc fisso 
nell':lnello i nterno dell'appositO cuscinetto a sfere montatI) 
nel mezzo carter sinistro. E' bene, per non rovinare il cuS 
scincuo, uS:lrc un tubo che appoggi un'estremit:\ SJ.\ \)35<: 
solida (' l'altra sull'anello interno del cuscinetto, 
Mont:lre il gruppo dell'libero primario con mOlllalO 



l'Ingranaggio mobile per seconda vclocit:ì) l'ingranaggio 
/is;o, la ranell:! (con la parte piana verso il cuscinetto) 
e l'anello spandiolio. 
IllLlOdullC l'Jlhero dalla parte conica ndl'apposita fem­
mina con ch iavdla del corpo fr izione fisso. ' 
Battere su ll'albero primario leggeri colpi con mazzuola 
di legno in modo da far aderire bene la superficie dei 
due coni a contatto. (Osservare che la ranella con parte 
piana non abbia gioco). 
Rib.1hare il caner e prendere in morsa l'albero primario. 
Applicare il dado di fi ssaggio e slringere a fondo. 
Verificare, a operazione ulrim':lla, se l'albero risult.1 cen­
lr:llO; se non lo fosse lo si centrerà con leggeri colpi di 
mazzuola (Ii legno c lo si controllerà facendolo girare 
a mano, misurando se vi sono spostamentì aU'esTremità 
libera. 
Montare l'albero con settore dentato in posizione 4. 
Per ottenere questo, occorre spostare il settore dell'al­
bero in posizione lale da polCr controllare che il bto 
de ~ settore dentato coincida colla linea tracciata su l car­
ter a fianco dci n. 4. 
Appoggiare l'ingranaggio per I velocità sul piano del 
caner indi introdurre l'alberdlo secondario battendo 
leggeri colpi con mazzuola di legno. 
Prendere il gruppo tamburo forcellini, disporlo in modo 
che il forcellino superiore (destro) sia a filo con l'orlo 
superiore dci tambu ro e che il fo rccllino infer iore (si­
nistro) sia a fine corsa . 
Per comroll:!re questo occorre misurare se dal piano dci 
forcellino al piano del tamburo vi sono 7 mm. Si pos­
sono così infila re nei forcellini i due ingranaggi scor-

revoli. Nel foreellino destro monlare l'ingranaggio per 
I I e I V velocità con tacche frontali guadre. Nel forccl· 
lino sinistro montare l'ingranaggio per I e III velocità 
con tacche frontali rotonde e (luadrc. 

MOnlare eosì il gruppo completo nel meno carter 
sin istro. Facendo attenzione di non dimenticare la T3-

ndl:! sul lato destro del tamburo. 

Infilare suU':llbcro secordario l'i ngranaggio libero per 
III \'eloci t:), introo ucendolo con le tacche frontali rivolte 
su l lato silliSlro dci carter. Dopo di questo, innlare l'i~­

granaggio nsso l; 1:1 ram:lla col piano rivolto a\l'ingra. 
n:lgglO. 

IlIgrolllaggio prt:sa dirt:ua. 

Prilll;1 di IlIullt;ulv IIdl';lppu~iIV cu:.cim:llv IId IIIC"'LV 

caner destro (lato distribuzione) occorre effettua re la 
verinca dd gioco fra la fronte delle tacche nell'albero 
primario e la b:lttuta del1a bronzina nel1'ingranaggio a 
presa diretta. 

Si innli quest'ultimo sull\dbero primario e lo si awi­
cin i alla fronte delle tacche nno a che la distanza sia 
ridotta a 111m. 0,2-o,j. Si misuri allora accuratamenle 
la dista nza fra l'estremit:ì destra ddl'albero prim:trio e 
il piano esterno deU'ingranaggio presa diretta, 

Si monti nell'apposito cuscinetto l'ingranaggio presa 
diretta (non dimen ticando la ranella di spessore che va 
collocata con la parte piana ri\'olta verso il cuscinetto) 
indi si chiudano pron'isoriameme i due mezzi carter e, 
dopo essersi accertati che i piani di unione sia no bene 
aderenti, misurare nuovamente la distanza sopra ae· 
cennata. 

6' 



Se la misura Ì; rimasta invariata, significa che il gioco 
è rimasto eAenivamcnte q uello che si era stabilito (cioè 
111m . 0,2-0,3). 
Se è diminuit,t, il gioco interno è aumentato (si può 
tollerare un gioco massimo di min. I c quind i b di­
minuzione di circa I mm. nella misura esterna). Se si 
oltrepassasse ta le limite occ'orre sostituire b ranelb con 

nltrn di spessore maggIOre. 
Se è aumentala il gioco interno è diminuito, occorre 
allora sostitu ire la rnnclln con alLra di minorc spessore. 

N.B. Questa vcrifica (; necessaria qualora sia operata 
b sostituzione del1"albcro prima rio, dell'ingranaggio l' re· 
sa diretta, della relativa bronzina , o ddla ranella di 
spessore. Rimonta ndo i pezzi vecchi può essere omessa, 

Gruppo trasmissione 

Questo gruppo comprende: 
ingra naggi di<.oiJ .. li lrò.l~llli~~IU1H: motort: Gtlllbio: 
pignone catena; 
corona posteriore; 
catena di trasmissione; 
parastrappi posteriore, 

Pigllone elicoidale motore, 

SMt1NTAGGIO (,'edere a pago 20). 

I.pezione. 

Verificare lo ~tato dci denti e LeHe due tacche frontali 
di in nesto al ,'olano. De\"ono essere in perfetle condi, 
zioni . La chiavella non deve presentare incrinatun: e 
dc\'l;: entrare nell'apposita cava dell'asse motore senza 
giuco (leggermente forzata), 
LA molla, 
t\ pezzo nuovo e $carica è lunga mm. 29. Occorrono 
Kg. 38 circa per ridurb alla lunghezza di mm. 16, Se 
compressa a rnm. 16 portn meno di Kg. 30 opernre la 
soslituzione, 

Rallcllc di I/ppoggio molla e premù/oppa. 
Vc,.i/ùulI: che siano p l ; lI"IC c non consumale (caso (on­
trario sostituirle). 
Ingranaggio elicoidalc con corpo t,.hiolle. 
Vedere a pago .7~ 

Pignone ca/cll(l. 
Vel"ifìctl l"c il profilo dci (kmi. Se molto consuma ti sosti· 
tuire il pezzo. 
Ghiera di fi ssaggio pignom: CI/leI/a. 
Verificare che il fi letto interno sin Integro, 
Corona posteriore. 
Verifici/re il profilo dci denti . Se mollO consumati so­
slitu ire il pezzo. Verificare che sin piana . 
Calell(l di ImsmissiolJe. 
Eiamirw/"c lo stato dei rulli, delle piastrine e controlbrc 
l'n llungarnelllO subìto. 
Per l'esecuzione di quest'ullima operazione occQr(C'; 
fissare un'eslremit:'! della catena in morsa e CM(3)t il 
nUl11ero N dci perni . Es~cndo il passo, a ca t e~:\ tHtOvn, 
111m. 12,7 [:1 lungh::zza L della catena misurma (ra i 



centri dci due perni (issati sarà L = (N - l) x 12.7. 
A GHena usata, ammctlendo un aumento di passo 
A =- mm. 0,15 la IUllghez7.a sarà: 
L' = (N-I) x ( 12,7 + A) = (N-I) x J::l,8S_ 

~Iisurando una lunghezza maggiore di L'occorre sosti­
tuire la catena. Quando si esegue questo, verificare accu­
ratamente lo stato del pignone e della corona. Se questi 
pezzi presenta ssero dentature consumate, è opponuno so­
stituirli. L.1 catena nuova si adana bene solo sui delHi 
nuovi; può così accadere, se non si esegue con diligenza 
la \'erifica sopradta la. di :l\'ere pessimi risuh:ui camhian­
do la sola catena. 

Parasl/'appi. 

SMQ NTAGG IQ . 

Leva re la rUOla posteriore della macchina, indi togliere 
dall'interno 'della flang ia dci mozzo i 6 dad i che ten­
gono unito il corpo (Ici parastr:!.ppi portante l'ingranag-

gio catena. Sfilare dall'esterno i 6 bulloni e smontare 
completamente il parastrappi. Esaminare le cond izioni 
dei 6 blocchetti di gomma. Se sono consumati o defor­
m:!.ti sosti tuire i pezzi. 

Registrazione della tensione catena. 

Per effettuare la registrazione occorre allent:!.re i dadi 

dci perno centrale della ruol.1 e i con trocbd i sui due bul­
lonci ni dei tendicatena. Ind i agire in proporzioni uguJli, 
per non sccntrare la rUOta, sui due tendicatena. 
Colla macchina sul cavalletto la catena non deve risul­
t:!.re eccessiva mente tesa (yerificare che abbia uno scuo­
ti mento fra i 30 e i 35 mm.). Ciò è necessario percnè, 
in caso contrario, si avrebbc una tensione eccessiva qUJn­
do il forcellone oscilbnlt è a mela corsa. 
Dopo aver registrata b catena è bene comrollare la regi­
strazione dd freno posteriore. 

Gruppo alimentazione e scarico 

Questo gruppo com prendc: Serbllfoio b~nzina. 

SÌ\·!ONTAGGIO (vedere pag. 80). 

lapez;on". 

Verificare che il forellino del tappo di chiusura serbatoio 
sia. libero. 

Se nel serbatoio vi sono pcrdite, prima di procedere 
alb sa ldatura si deve vuota rlo accuratamente, la­
sciare poi asciugare l'i nterno in modo da essere certi 
che sia scomparsa ogni traccia di "apori di benzina. 

E' sempre prudente oprr:!.re la salclatur:t lasciando il 
serbaLOio apcrto. 

Effettuare un:1 buon:!. pulizia interna con petrolio o \xn­
zina. Introdurre nel foro dci tappo un pezzo di cate­
nella che " iene tenut:!. ad una estrem ità mentre si agita 
il serbatoio. Compiendo questa opcrnione si riesce a 
staCGlTe bene lo sporco e la ruggine depositata sul fondo. 

Filtro , mbinel1i e tubazioni. 

L.ware il filtro cd accertarsi che sia Integro. 

1),\ 



Se i rubinetti perdono, smerigli~re leggermente la su­
perficie conica, evcn lunlmentc cambiare la mollella di 
richiamo. Effettuare la pulizi:l delle lUbazioni 1lledi~IHe 

getto di :l ri~ comprCSS:l. 

Carbllralo"~. 

Marca Dell'Orto tipo S sy 25. 
SMONTAGG IO. Dopo a\erlo tolto d:ll mOtore cOllle 
indic~to ~ p:lg. [6, si procede come ~glle : 
LCtlim: il coperch io dcll:l \'aschett:l (s\-itandolo). 

Levarc il g~lIeggianlc. (SI sfila verso l'alto dopo a\'erlo 
sganciato dnll'astina). 
LCVil'·C l'aSlinn eonien. (Si sfila \'erso il bas~o). 

LC/IiJre il dado che si trova :lll'estremit;Ì inferiore dci 
corpo carbur:llore. 

Lev,/re il gello, il dado ponav:T~hett:T c la v:lschctta. 

Lev,/re il porta gt·uo, b \'ile con molI:! per regol:lggio 
aria c il getto del minimo. 

N.E. - Le va lvole di regobzio!1e gas cd aria e 1':lstinJ 
con ica che agisce sul porta getto si erano già smontate 
prilll~ di togliere il motore dal telaio. 

Ispezione. 

EOel/llare una buona pulil'ja nella vaschetta cd aecer­
tani che il condotto che por:a la benzina dalla va­
schetta al getto sia pu li to (soffilrlo con aria compress..1). 

Vel"lfic{/re la sede dove lavora la spinena conica. !Jc\'e 
essere liscia. 

- Il galleggiante; se fosse ammaccato o non risultasse 
perfettamente stagno sOSlituirlo. 

Il cono ddla spineua de\'e bene adattarsi nella sede 
della vaschctt.1. Se 1cggcnm:ntc dcfo. malv ~IllC ' igli.lIlv 
sulla sede. 

~ Il getto. Assicur:lrsi che l'orli il numero ind icato 
(vedere regolazinne) c che il foro non sia st:lto m.11l0-
messo. Proccclcre alla pulizia con getto d'ilria. 

N H. Pcr la pulizia {li LUtti i fori si raccomand:l di 
servirsi di getto d'aria, ~ i sconsiglia Ji uS:If(~ fili met:llli ­
ci, aghi, ccc. che potr~bbcro alterare il cliametro dci 
(ori e rendere difficile 1:1 regobzione dell~ carbura7.ione. 

PII/ire i forellini dci coperchio. 

Verificare il corpo del dilTlIsort:. Pulire i fori per fre­
naggio ari:l sul geLto c il forellino per il minim~) soAiJn­
do (bI foro pr~,icato nella bJSC (in basso) dc! corpo stesso. 

esamil/are le sed i dove scorrono le v:llvole del g:lS etl 
:lria e il {oro attraverso il C)lI:lle passa l'astina del g..:uo. 
Riscontrando usur:l notevole so~ tituirc il pezzo. 

- Le v:.lvole gas ed :lria e l'astina dd getto: (IUesti 
pezzi sono rim:l sti sulla macchina C]uando si smomò il 
motore dal telaio non devono presentare usura note'<ole. 

E.~<lmÙI<lrc b l'v~il:ivllc ,Id l 'a~ ti •• a pr i" ,:! di In.ula, ùc­
ve essere ricollocata ndla medesima tacca. 

Ve/'ificare che la mollett.l che fi ssa l'astina e le molle a 
spirai<: dci comandi siano efficienti. 

MONTAGGIO. 

hl\'ertire le operazioni di slllontaggio avendo"" çura di 
non dimenticare le ranellc di fibra. 



Fig. 23 Fig. 24 

Fig. 23 - Corpo pompa vista dal lato esterno 
Fig. 24 _ Corpo pompa vista dal lato interno 
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REGOLAZIONE. 

R~golazione normale: 

G 
. ~ Estivo . 

etto massimo ~ Invernale 

Geno mini mo 

115/100 
120/ 100 

SO/ Ioo 
Rego!azion~ dcl flUISSimo e 4 eJ passaggio: 

Si effettua agendo sul diametro dci getto, (sosti tuendo 
quest'ul timo con uno avente numerazione superiore o 
inferiore) c sulla posizione dell'astina. Aumentando il 
numero dci getto e alzando r astina si arricchisce il titolo 
della miscela, il contrario avviene diminuendo il getto 
c a bl,a~s.lnd" 1·.I.' li! lol. 
Sono indizi di misceb ricca: fumo nero allo scanco, 

isolante della can-marcia irregobre co n perdita di colpi, 
dda di color sc uro fu li gginoso. 
Sono indizi di miscc b pover3; filOmi di fiamma al car­
buratore: cande!;. di colore chi:lfo con punte poro~c. 
Si ricordi che dimi nu endo b temperatura ambiente, oc· 
corre arricchi re b miscela; viceversa IXcorrcr~ Impover ir­
la se :lumenta la temrx::ratura. 

Regolazion(' dei mil/imo: 

Va c:'fettuata a mOlore caldo e si esegue agendo sul ten· 
difilo zigrinato posto in testa al carburatore, che regola 
la pmi zione della valvola dci gas e sul la vite orizzontale 

(posta subito dopo il diffusore) che regola il titolo dci 
min imo. A vvi,ando qucsla vite nella sua sede la miscela 
si arricchisce e viceversa. 

Regolare prima il tendifi lo zigri nato in modo che col 
coma ndo dci gas tutto ch iuso il motore possa girare 
ancora a basso regime. Avvitare poi o svi ta re, secondo 
i casi, la vite orizzontale fino ad ottenere il mllll mo 
desidera to. 

AtJtJ~rlcnz(/: Ispezionare l ccura tanwnte che non esist:lno 
trafi laggi dOaria nel la pipa di :lspirazione (fra carbura­
tore e pip.l, fra pi pa e testa). Talvolta perciò non n csce 
assolutamente la regolazione del minimo. 

Tubo di scarico. 

El iminare i depositi ca rboniosi con spazzole metalliche 
e filo di ferro introdotto nella parte cun':l del tubo. 

Silcl/z;atore. 

SMONT AGc.;IO; Levare la ClJda dal corpo del si len­
ziatore allen tando le tre viti di tenuta. 
Esamil/are che la lamiera fora t:l non sia arrugginitol . o 
rovinata, caso con tra rio sosti tuirb . 

- Pulire accu ratamen te i forell ini di scarico rned i;:;nle 
spazzole metalliche. 
- Nel montaggio si abbia cura che i pezzi combacino 
perfettamente 111 moo,) da evita re fughe di gas. 

Gruppo lubrificazione 

Per la lubriflcai'.ione dci motore us..re olii Shell nelle 
seguenti gradazioni: sotto i 10° C. Double Shell (SAE 30); 
sopr;] i 10° C. T riple 5hdl (SA E so). 

Questo gruppo comprende; Scrb..toio dell 'olio (snwùlag' 

gio "edere pag . 80). 



I 

Fig. 25 - Pompa smontata I ai noti l' ol"dine di .montaggio 
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'."ezlone. 
V~rificar~ che non VI siano peHlite. 

Pulirr con petrol io l' interno del serbatoio e asclUg:uc 
con cura. 
Smont(l,.~ il filtro c \eri ficare che la reticella metallica 
sia intatta. Pulirla bv:mdola con petrolio. 
Tub(lzioni. Vanno lav:lte con petrolio e soffiate con ,get· 
to di aria compressa, Pu lire le .tubazion i per la lubrifi­
cazione degli organi delb diStribuzione. 
Raccordi. Verificare che l'imboccatura non sia deformala, 
cas~ contrario sostitu ire il raccordo. Ciò ha molta im­
portanza perchè da raccord i difettosi l:t pompa può a~ri­
rare aria rendendo normalmente gravi inconvenienti. 

Pom pa defl' olio. 
Smonl(lggio da/ carte,. (vedcre fig. 23-24). 
Levare i tre dadi di fissagg io dai prigioni cri del coper­
ch io della distribuzione. Sfibrc verso l'esterno la pom­
p:l dopo a\'Cr levato l'ingranaggio di comando. 
/.Lvare la valvola automat ica ~\'itandola completamente 
dalla 'sua sede. 

Smont(lggio v(1/vo/" automarica ("edere fig. 25)' 
uvar~ il cappellotto. 
- Il lul.1Cllu. 
- 1...1 copiglia e sfilare la valvolioa dall·interno. 

Smontaggio pomp(l o/io. 
Levare il tappo di chiusura esterno. 
....... Il coperch io interno sv itando le quanro vit I. 
- L'ingranaggio est raendolo dalla sua sede verso l'in­
terno. 
- L'alberello dent:tto sfilandolo verso I·esterno. Si libc-

rano così :lIlche le due palette e la molletta. 
Avv~rt~n'Za importanu: Non manomettere 13 mollctt3 
cile viene t.1 rata in fabbrica . 

Ispezione. 

Ingranaggio di comando. 

Verificarr lo stato dei denti. 

Tappo di chiusura esterno. 
Verificare chc il filetto sia irllegro. Sosti tu ire la guarn i. 
zione di cuoio se non l: in ottima condizione. 

Coperchio i"/erl1o. 
Verificare il piano Ji unione al corpo pompa. Non de· 
\'ono osscf\'arsi rigature o deformazioni . 

CofltrolJ(Jr~ il foro che permette il pass:lggio dell'al­
berello. A pezzo nuo\'o prcsenta un diametro d i 

" mm. 9,5 H 7 + 
0,0 15. 

Riscontrando usu ra oltre mm. 0,08 sostitu ire il 
Il foro cieco che permetti; l'appoggio dell'albero 

granaggio. A 1X:""zo nuovo il diametro è mm. 7 

usura massima mm. 0,08. 

pez .... o. 
dell'in-

+ 0·°4 
- 0.00 

Albcrdlo d~"tato. Verificare lo stato dd filetto all'estre· 
rnit:t interna. Deve essere integro. 
- Lo St:lto della superficie con ica di forzamemo nella 
sede dell' ingranaggio. Deve essere le\'igata c priva <.Ii 
rigamre . 
- Lo stato dci denti dell'ingranaggio. 
- L1 superficie cili ndrica che appoggia nel ~orpo di 
hronzo. Devc essere levigata. 
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Fig. 26 _ Schema sede delle paleue sulla pompa olio 



Essendo il !'t:zzo costruito 111 accalO l'usura è lTIllllma e 
g li eventuali gioch i che si riscontreranno saranno dovuti 
alle usure degli appoggi nel corpo della pompa che è 
di bronzo. 

Pa!elle: Comrollare che: la superficie r.on sia riga ta, caso 
contrario sostitu ire le palette. 

Corpo pompa. 

E' costruito in bronzo. Dopo averlo accuratamente pu­
lito con petrolio c soffiato con geno d'aria si procede 
alle seguenti verifiche: 

- Esaminando il corpo dell'interno si noteranno gli 
alloggiamenti dei d ue ingranaggi. A pe7.7.o nuovo il dia_ 

metro è mm. [4 H 8 + o Usura massima mm. 0,08. 
0,027. 

La sede di appoggio di un perno dell'ingranaggio. 

A pezzo nuovo il di:l!TIetro è !TIm. 
massima mm. 0,08. 

7 + 0,°4 Usura 
- 0,00. 

Ribaltando il pezzo ed eS:llnin:ll1dolo dall'esterno si 
noteranno: 

- Il sopporto cilindrico dcll':llberdlo. 
o 

A pc-.-:zo nuovo il diametro è mm. 14 H 8 + 
Usura massima mm. 0,08. 0,027. 

- La sede di SCOrrimento delle due palette. EsSo'! non 
è circolare ma ha la forma e le dimensioni segnate in 
fig. 26. 

' E' molto importante per il buon funzionamento della 
pompJ dell'ol io "erificJre il gioco fra la parte inferiore 
della sede di scorrimento (A-B in figura) e la superficie 
cilind~ica dell'alberello che guida le due palette. A tal 

"" 

uopo si monti l'alberello nel corpo pompa e lo si fJreia 
1 uulalC ;1 m;IIlO. Il gioco fm la superficie cilindrica del­
l'alberello che guida le due palette e la parte bass.'! della 
sede del corpo pompa (A-B in figura), deve essere mi­
nimo e non deve eccedere:: mm. 0,03. 

MONTAGGIO. 

Avvt:rft:nza. Nel montaggio non dimenticarc le guarni· 
zioni; la pompa dcve essere a tenuta perfctta perchè, in 
caso contrario, può aspirare aria e quindi lavorare in 
cattive condizioni di riempimento fornendo così una ciro 
cob:t.ionc difellosa. 

Appena ultimalO il montaggio, prima di rimomar.c la 
pompa su l coperch io della distribuzione è bene verificare 
il funzionamento, facc n(lo ruotare l'alberino in senso 
contrario alle lancette dell'orologio, guardando l'ingra­
nJggio) e collegando il raccordo inferiore ed il posteriore 
c:ln una vaschetta piena d'olio si dovrà vedere l'uscita 
dci lubrificante dal raccordo anteriort: c dalla vahola 
automatica. 

Circola'J;olle dell'olio, 

Dopo montata la pompa sul motore assicurarsi che \'olio 
circoli regolarmente. Essendo la pompa \'uot3 è cOI1\'e­
niente levare un raccordo e riempirla di olio. Per asSi. 
curarsi in /llJrcia che l'olio circoli regolarmente è bene 
toccare le p..'!reti dd serbJtoio; devono essere tiçp1-tlC' do­
po alcuni minuti di marcia. 
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Pul sante tromba 
Tromba elettr i ca 
Fanale targa 
Batterla 
Dinamo 

10 

+ 

D Dinamo 
8 Batteria 

FT Fanale targa 
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Gruppo 

L'nccensione è assicurntn da! m:lgnclc ad alta tensione 
(, MarcHi» tipo HL ( - MBL 22. Smomaggio (l'edere 
a pago [8). 

Ispezione. 

Verificare le pumi nc dell'imerrullore 'ripulcndole con 
li ll".e tta a taglio fine. Se consumate sosti turle usnndo 
senlpre mnteriale originale. 

LeVi/re il martellelto e lubrificare il perno con grasso 
mincr:lle. Umettare con olio minerale la superficie della 
camma c b guida del l'anello uella teSlata. Qua ndo si 
monta il rullore :lssicu r:Hsi che b chi:l\·elb v:td:t :l col­
locarsi es;:mamcn te nella su:! scde. 

Verificare l'apert ura ddle punt ine: deve essere tre () 
quattro decimi di millimetro. 

- I cuscinetti a sfere d i soppono, non :!bbisogna no di 
particobri cure, essendo riempiti di grasso al mont:!ggio 
la lubrificazione è assicurata per un lungo periodo di 
tempo. 

Si possono ispezionare smontando il ruttare del magnete 
completo; ri(ornirli di gra~so mine rale 5J:>ccialc. 
Qu::Jlora sia possibile, dopo l'ispezione è conveniente con­
trollare il funzionamento del magnete su apposito banco 
munito di spinterometro. 

Avver/ell'<;(/ imporlf/!/te: Nel mont:!ggio del rn:!gnete sul 
cancr motore non si dimenticbino gli appositi spessori. 
Se questi ultimi fossero inusabili o sma rriti, verificare 
accuratamentc: 

accensione 

I) il par:IJlclismo fra J"as~e dci magnete e l'asse a 
camme, 

2) la d istanza fra tali a.\.S1. Questa dc\'c essere tale d:l 
permellen: il corretto COnfallO tr:1 i denti degli IIlgra­
naggl. 

Il cavo che collega il magnete alb candela, 

Verificare lc condizioni della superficie i50bta. Se si ri­
scontrano zone consumate o tagliate dove possono veri­
ficarsi scariche a ma ssa (causanti colpi mancati al moto­
re) sostituire il cavo. 

Candela: C \V 225 A (Ma rclli). 

Verificare lo stato dell'isolante; se st riscontrano crepe 
o rotture sostituirc la candela. 

- La distanz:l fra gli elettrodi devc essere di mm. 0,5. 
Pl'I" verifiCllre la tenuta alla compressione, si versi un 
po' d'olio frn l' isolante e l'esagono esterno della candela. 
Si osserv i mentre il motore funzion:t se si scorgono hol­
licinc nell'ol io; in tal caso sostituire la candela, 
E' sconsigliabile smontare la candela negli elelllenti che 
la costitu iscono. 

-< Per pulire la candela si usi benzina pura. 

E' bene non cambiare il ti po della canckb 1I1011l:1t3. 

Si ricord i che molti incoll\"t:nicn ti al motore possonp 
essere evitati con l'uso costante di un tipo adatto di cino 
dela. 

Prova al b(lncQ del 1Iwg!l(:tr: 

Con distanza allo Spillterom et ro 
l " prova 
StandanJ 

tt/I)a udo. 
m . 5 St 



• 

Fig. 28 



deve ottenere la scintilla ,1 velocità non sUIX'norc a 
giri 100 se l'anello si trova in posizione I( tutto antici­
pato n; a "clocit;) non superiore a giri 200 se l'anello 
si trova in posizione (( tutto ritardato )J; - 2~ prova di 

pressione. Alla velocità d I 3000 gin le scintille fatte scoc­
care fra gli elettrodi di lIna candeb rnnnt:lIa ~1I apposita 
camera a pressione devono susseguirsi regolarmente ele­
vando 1;1 prcssione fino a cin<lue atmosfere e a tutto 
anticipo. 

Dinamo e baHeria 

Smontaggio dinamo dal motore; vedere a pago 19. 

Ispezione. 

Dinamo (DN 19 G 30/6 2000 D). 

Verificare lo stato dc1lt: spazzole. Queste debbono scor­
rere liberamente emro le loro guide. Se ~ono sporche 
occorre pulirle e se consumate sostituirlc. 

- Lo stato del collettore. Se è anneri to lo si pulisce 
con benzina (non usare mai lX'lfolio per questa opera­
zione). E' sconsigliabile l'uso dciI:! carta smeriglio 
anche se di grana mollo fine. Se sul collettore si ri­
scontrano profonde rigature si consiglia di operare una 
leggera tornitura. 

- I cuscinetti a sfere di sopporto non abbisogn:ino d i 
lubrificazione che a imen'alli lunghissimi. Si smonta 
il rotore e si riempiono i cuscinetti di grasso minerale 
speciale. 

- La taratura dci regolatore automatico d i tensione vie­
ne eseguita su b.1 nco prova ed (: pertamo assolutamente 
sconsiglia bile II v:lriarla. 

Cavi. 

Verificare lo stato esterno specialmente Ilei punti dove 
si possono realizzare scorri menti fra parti metall iche e 

isolate. Se si riscontrano difetti sostituire 

Furo (SIE;"·I). 

cavI. 

E' a perfella tenuta d';]C(1ua; ciò rende praticamente 
superflua l'ispezione interna. Si ricordi che la super­
ficie speculnre della parabola non \'a pulita !X'rchè si riga 
facilmente c perde la lucentezza. 

Messa a Ilioco. E' fissa ; il fuoco è occupato dal fi1:tmcll­
to della lampadina. 

Lampadi"e. Usare lampade di uguale d imensione e tipO 

di quelle montate da 25/ 25 Watt. 

Puisafltt: e commutatore antù/bbaglianu. 
Lubrificare il commutatore posto sul ma nubrio e il 
movimento dci commutatore posto nell'interno dci hro. 
Per il buon fun zionamento è necessario \'erific:lTe se 
alle due posizioni estretllt della levelta dci commutatore 
corrispondono i contatt i dellrici nell'interllO dci faro. 
In caso contrario n:gobre la guaina med ian te il tend i­
tore posto all'esterno del faro. Quanto detto scrve per 
il faro Marelli FMN 150. Sui fari S.I.E.i\<\. e E.C.1. 
il COlllmutatore non richiede nessuna registraz ione eSSC(l -....; 
do a comando elettrico. 

Avvisatore elettrico - Rego/aziolll: del suono. 
Col funzionamento dell'avvisatore, può aV\:?\lire che, 



o per l'assestamento di alcune parti o pcr il consumo di 
altre, il suono non sia più quello che si aveva all'atto 
dda prima messa in opera . 

Si rende perciò indispensahile b regobzionr. Dopo aver 

\nificalO che l'accumulatore sia carico, con un cacciavite 
(I ,i poni a tergo dell'app.1recchio e si proceda alla 
Iq:t,l.l/lOne dci suono manovrando la vite a testa tonda 
pO,I.I .1 ~inist ra del sopporto. Tale vite ha il cono sotto 
1("\[.1 :zig rinato, di modo che, girandola a destra o a si· 
rll,t !";! , si udirà lo scatto dei denti. Tolto il cacciavite, 
("\";1 rimarrà nella posizione cercata che è quella in cui 
rl \110110 emesso è il migliore. 

Batl.eria. 

Hfe!tllarc un'accurata pulizia specialmente nella parte 
~uJll'riore degli elementi e controllare che non esistano 
Iflcrrn ':llure . Togliere i tappi e verificare il livello e la 
dl'lhit:\ dell'deurolito (con apposito densimetro). Se la 
h,rtleria è efficiente l'elettrolito deve avere b densità di 
l~ BE in ogni demento; nel caso contrario ricaricarla. 

ti livello deve essere circa un cm. sopra le pi.1stre, se Ì; 

111.I1)(":lOte aggiungere acqua distillata. Quest'ultima ope· 
loIIi()llc \"a eseguita con maggior frequenza nei mesi 
1'\1.\'1 (ogni 30 giorni circa) mentre nei mesi irl\"ernali va 
l'lTe-uuala ogni 50 giorni circa. E' consigliabile tenere 
,1\,l lIlIi r pilliri i rrrmin:lli p h partI' supl'ri()T(' dtè"gli 

elementi della batteria. E' convenrente ungere con vase­
lina la parte filettata dci terminali stessi. 

NB. - Se la batteria non mantiene 1:1 carica occorre 
riv()lg('f~i ad 1I1l:! oRìrina spl'ri.11i:zz:lIa "cl :!ttrtè"zz:!ta cli 
tutti quegli apparecchi occorrenti per lo smontaggio. 

Schema delle CO/JnesslOni dell'impiallto elettrico. 

Ve(lere a fig. 27. 

1 conduttori segnati a trauo pieno sono estern i, (l udIi 
tratteggiati sono contenuti nell'interno del faro. [ sei 
morsetti segnati con le lettere D - B - FT - S - Si> - T 
(si trovano nella parte illlerna dci faro) varmo collegati 
rispettivamente : il morsetto D alla dinamo (5[ -, il moro 
setto B al i.:! batteria, il morsetto FT nl fanalino targa,' 
il morsetto Sana spia dinamo (6r), il morsctro T aBa 
tromba. 

Qualora si disponga di un apposito banco è consigliabile 
verihcnfe il funzionamento delh dinamo. Diamo qui 
appresso, a tale scopo, i tinti di taratura a caldo : Po­
tenza 30 W. Autoregobzione (Iella tensione nei limIti dn 
6,3 a 7,3 voltn al variare del cnrieo e della temperatura 
(fino a + 5oG) rispetto alla temperatura ambiente. Ini­
ZI? cnnel f,'1rr rooo. 

P.o[rnza norm~le a glrr r900. Regime massimo di fun­
ZIOnamento 5500, Rotazione destrn . lbpporto motore di­
namo I : L 
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Montaggio generale del motore 

Per procedere al montaggio dci motore d isporre prima 
mont.1ti i singoli gruppi come si erano ottenuti dallo 
smontaggio generale. Si invertano poi le operazioni di 
smontaggio. 
Omettere ncl montaggio la testa, il t,ola no e il coperchio 
della distribuzione, Questi \'erran no montati dopo aver 
messo il motore sulla macchina, 
Dopo aver montato la testa, occorre inlnxlurre da l fo ro 

per regolazione valvole circa 50 cm3 di olio uguale a 
q uello dci motore, 
Il coperchio del la di stribuzione è l' ulti ma operazione da 
eseguire e verr:' fatta dopo avere e ffettuata la messa In 
fasc del motore, Verificare che i piani di unione dei 
ca rtcr, coperchi, ecc., siano pulitissi mi e lisci. 
Prima di mont:lrli vanno cosparsi uniformemen te d i 
ermetico, 

Messa in fase del motore 

Per la messa in fase del motore si devono eseguITe le 
seguen ti due opcrnioni, dopo aì'er messo il motore su lla 
macchina e montato la testa c il \'olano. 

Me,'itl iII fase del/a distribuziolle (prima operazione): 

$,' it:\rc (blla testa l'a pposi to dado a tappo con guarni­
z ione, indi registr:lfc i hilancieri in modo che il gIoco 
s!a 111m. 0,:20 pcr entrambe le ".'alvo1c, 
Qua:ldo la freccia sul vola no dista mlll . 95 -;- 105 misu· 
rati sulla periferia dci vola no da quella tracciata sul 
coperchio (vedere fig. 29 A), la valvola di aspirazione 
deve connnClare ad apri re; messa così a punto l'aspira. 
zione anche lo scarico si trova in fasc. Quando non si è 
operata la sostitu zione di nessun ingranaggio della d i­
stribuzione, la messa in fa se è fac ilitata dai segni trae· 
ciati s1l i dtnti degl i ingranaggi. Menere a punto morto 
superiore il pistone prima di montare gl i ingranaggi 
della dis tribuzione. 
Il dente segnato del pignone asse mOlore deve entrare 

(ra i denti seg nati dell' ingra naggio dell 'a lbero a cam me 
e il dente scgn::Ho di quest'ultimo deve entra re fra i 
denti scgn:l1i sull 'ingranaggio comando magnete (\ede­
re fig. 28), 

RegiJtmzione I/'{/ bilancieri t' astint'. 

La registrazione si effeu ua a motore freddo. Servendosi 
di ch iave a tubo speciale (data in dotazione) e di cac­
ciavite si sblocca il dado e si avvita o si allenta la \ ite 
con nicchia che agisce sulla pasticca del l'astina. Nel re­
gistrare occorre non lasciare gioco e fare attenzione che, 
pur nOIl lasciando gioco, la vi te non punti sulla pasticca 
del l'astina. 

A registraz ione effettua ta, tenendo ben fermo la vite ~i 

hlocca il dado. 

NH. - Controllare nuovamente a lavoro ultimato che le 
VIU non puntino sulle astine, può accadere che nel 
bloccare il dado quest'ultimo trasci ni la vite. \\arianJone 



A = mm. 95 ' lO5 B mm. 78 + 80 
Fig. 29 77 



la registrazione. La registrazione va fatta con il pistone 
a punto morto superiore, con valvole chiuse c precisa­
mente a fine fase di compressione. 

Messa in fase del magnete (seconda operazione). 

Quando il motore Ì; circa ,I fine fase di compressione, 

col pistone in prossimità del punto morto superiore, a 
valvole chiuse e col comando anticipo in posizione tutto 
anticipato, le pUlltine del rullore del magnete devono 
com inciare ad aprirsi, guando la freccia segnata sul 
volano dism mm . 78780 (misurati sulla periferia dci 
volano) da quella tracciata sul coperch io (vedere fig. 29 B). 

Prova del motore , 

Effettuata la revlS10ne generale è sempre consigliabile, 
ove si:! possibile, la prova al banco del motore. 
Sc si è operata la sostituzione del pistone e l'alesatura 
del cilindro, occorre rodare il motore, cioè farlo funzio­
Ilare con poco Cll rico al freno, pCT circa tre orc, al regime 
Rrogressivamente crescente da 800 a 3000 gi ri circa. 
Si provi quindi brevcmente la potenza massim:l: al re­
gime di 6000 giri si devono ottenere, a scarico libero, 
circa HP 13,5. Si raccomanda vivamente di non forzare il 

motore revisionato prima che il veicolo abbia percorso 
circa 1500 Km., e di non esagerare nei primi 500 Km. 
nella rotazione dci motore avendo l'avvertenza di non 
aprire più di met:Ì il comando del gas. . 
Se non si dispone di banco prova, si abbi:l cura di 
compiere il rodaggio sul veicolo, :luenendosi :llle :l\'ver­
tenze sopra esposte. 
Si raccomanda di sostituire il lubrificante e di lavare 
bene i filtri dopo i primi 500 Km. 



Fig. 30 .. Telaio completo pronto per lo smontaggio 
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TELAIO 

Smontaggio del telaio 

Per procedere ::Ilio smont:tggio del tebio così come :;1 
trova :tppena ultimate le opcrnioni per ICI"are il mo­
tore (vedere capitolo « Smom:lggio del mOlore dal rc-
1:110 )' e fig. 30, si opera come segue; ' 
Levare la sella c la b:Jltcria dopo al"cr allentalO i rispet­
tili hulloni di fissaggio . 

U.'/lal'c il serbatoio della benzina. Allentando 

di fissaggio, il serbatoio si sfila dall'alto. 

bulloni 

UNire il scrb:ltoio dell'olio allemando i due bulloni di 

fissaggio dopo :n"cr staCC:lto le tubazion i di ricupero e 

di mandata olio alla pompa c :llb testa. 

Smontaggio della parte poste."iore del telaio 

L UIl1"e il tirante dcl freno posteriore sl·itando il Iml­
[oncino che fissa lo snodo sul perno del forccllonc oscil­
bnte c il dado che fiSS:l il tirallte sulla lcva del freno. 
ToglitT~ la ruota postcriore s\itando il bulloncino dcl­
l"ancoraggio e allentando i 2 dadi del perno CClllrale. 

(Per lo smont:lggio ruota vedere a pago 84). 

l..ella/"t: gli :tlllmonizzatori, il cusci no, le C:lssenc porta 

utensili, il cartcrino copricatena, il fanalino, il parafango 

t: i due bracci ~steriori. 

Smontaggio del molleggio posteriore e del forcellone oscillante 

Luarr il coperchio per lubi porta molle. Svitare i con­
trodad i e i dadi a man icotto sui due tiranti del mol­
leggio, 

Luar~ i dadi dd perno principale dci forcellone oscillan­
te. Svitare completamente il perno stesso, prendendolo 
con chiave ad:ttta sull'apposito quadro, questo si sfila 
n;r;o destra, 

Si può in t:11 modo le\are il forcellone oscillante com­
pleto e i rdativi timnti. 
Sfilare dal forcellorle i due tiranti . Smon ta re i coPr:I"-. 
ch ietti e gli snodi dci molleggio estraendoli lateralmcht2. 
1\.'13. Vrr;ficar~ l'ordine esalto con cui vengono tolti 
i singoli pezzi per poter .poi esatt:lmente ri mo.Qt"Jrlì. Per 
hl revisione c il montaggio '>edere a pag, 90. 
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Fig. - 31 - Tubi porta molle: si noti sfilato il gruppo del malleggio 

., 



J 

\ 

Smontaggio della I forcella telescopica (Vedere fig, 32) 

Letlllre il faro svitando i due bulloni d'attacco, lo si può 
togliere con tutti i cavi e com:mdo antiabbagliante dopo 
averli stac~ti dal manubrio. 

< 
Sfilare il corpo interno delL:t forcella, per. ottenere ciò : 
svitare il daùo n" I, il tappo per fodero nO 2, levlre .la 
moli:] n" 3 e (med iante chian:: a tubo speciale) svitare 
b ghiera nO 4; ,indi sfilare il corpo interno lentamente 
avendo l'avvertenza di far sgocciolare il liC]uido nell'in· 
terno~de! braecio dove è contenuto prima di LOglicre 
completamente il corpo. 

Levare L:t rtlOla, per onenere ciò : staccare il filo dalla 
leva comando freno :Interiore In-ando lo spino. la spi o 
netta. il bullone tendif-ilo. Lev.:lfc i 4 bulloni, la p:lrte 
inferiore dd morsetto sinistro e la rUOl:1 (pcr smontaggio 

·ruota vedere a pago 84). 
Staccare la {orcdla con montato il parafango d:11 grup­
po s:erzo mediante lo smontaggio dei due bulloni di 

attacco. Staccata la forcell:! sfilare il braccio n" 5 tlran­
dolo con una mano c nel medesimo tempo b.ccndolo 
girare lentamente. Fare lttcnzionc di Ilon rovesciare il 
liquido contenuto nel medesimo. 
Pcr smontare il par3f:lngo c ['interno delle scatole della 
forcdl:! occorre: 

Levare il bullone di attacco parte superiore del parafango 
c i 4 bulloni n~ 6 sulle scatole, si può così LOglicn: il 
parafango c le due pi<lstrc Il'' 7, svi ta re d:!! coperchio 
n<) 8 della senoli! le dll~ \'ili~ tolto il coperchio con unito 
il perno nQ 12 lesare il perno ad eccentrico nO 9. la 
randb di regolazionc n° [0, il rullo n" II, c il panino 
nO '3-
Pcr Ic\'arc la molla Il'' [4 c l'anello n" 15 occorre $\'it:ITC 

i tfe bulloni n" ,6 che tengono b guida superiore. LCY;lfC 

questi pezzi dalla p:lftC superiore della forcella. • 

NH. - Lo smorllaggio l: uguale per tutli e due i tubi. 

Smontaggio del gruppo sterzo 

LeVi/re il l1l:1nubrio mediante lo smontaggio dci due cap· 
pelli dei Illorsetti di tenuta. 
Le.vqre il volantino de! frenasterzo svit:mdolo comple. 
tamente e il dado del cannotto clello sterzo . 
Allentare il daclo che stringe la testa di sterzo. 

Co, leggeri colp\ battuti con ma:tzuola di legno sull:l 
bnsc di sterzo, alternativamc!Hc a destra e a sinistr:1 si 
sfila il C31l1lotto di guicb della testa di sterzo. 
Eseguito ciò, si' può sfilai'e con facilità il gruppo compie. 

to della pip:! di sterzo. 
AV/lertcllza: Lt\'arc subito c contare le sfere di sopporto 
delle calotte che, non più trattenute, possono cadere. Ve. 
IlC sono 18 nella pane superiore e 18 nella partc inferiore. 
Lell(!re i due tiranti che tengono unito la parte anteri ?r~ 
del lelaio. Il lubo porta molle c le rispettive moll e:; );(d 
rnolleggio. .~ 
Levare il cavalleuo sostegno molO togliendo j ·<iJ.1C bul­
loni di nss3ggio c sganciando la molla di r'i~hì:rmo. 
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Fig. 32 - Come ai presenta l'interno della forcella telescopica 



• 
Smontaggio ftlOZZO ante riore c omple to di ruota 

Chiudere in rnor~:l il perno ccn tr:t1c dd complc:,~o ruol3 

dalla parte oppo:.ta al ta mburo. S\'il:1rc il <1:1<10 che fissa 

il (beo portaccppi ind i \c\'~lTe il disco, la molla per 

tenUI:1 p rcm istopp:l. le rand le c il premistoppa. Togliere 

dalhl morsa la ruota e ri im:n erb dalla p:lrtC opposta. 

Svitare il dado per' fissagg io coperchicùo copripoh-erc c 

le"are il copcrchicHo. Svitare il controdado e il <lado di 

registro cuscinetto, 1e\'.:lrc la molla di (CIll!!:1 feltro, le 

r:l.I1cllc c il rdtrn. Togliere nUO\':J.nlc n tc dalb mors:t b 

ruota e con martello di piombo battere sul perno celllralc 

dalla parte opposta al tamburo per ouenere l'estrazione 

dal mozzo dci p~rno c cuscincui. 

Smontaggio mozzo posteriore completo di ruota 

Svitare lbl pcrn :J centraI-:: i due dadi inòi sfila re i Jue 
tend ica tena. il pianello copripoln:re e il rocchetto. 
Dalla parte oppo:.ta .,lìbn: il di~lanzi;\Iore. il disco porta 
ceppi e i I rocchetto. 

Chiudere in t1l;Jr~;1 il perno d:t1b. parle del tamburo, le­
v:m:: in molI:!, la r:!ndla, il feltrCl c la ranella. 

ToglilTe dalI:! morsa la mol:l, rinu:ttcrb (bila p:Jrtr' op­
posla c svitare b ghiera dopo .l"ala liberata dalla li,in;l. 

Togli{·tT llU:JI'amcntc clalla morsa la ruola c cqn 1113r­

Idio di piumbu hattl.'re ~u l perno (blta parte oppl.'~'a al 

tamburo per ottenere r:::~tr;lzionl.' dci perno e dci cllsci­

netti. 

Levare il c()tnplc.~so [l:lrastrappi mcdi.mle lo ~mont3ggio 

dci 6 hulloni c il tamburo dd freno mediante lo smoll­

taggio dci 5 bulloni di tenuta. 

Revisione e montaggio 

A vvertenza: La reViSHJlle del !ebio può d istinguersi in: 

norjnalc cd :lccidt;ntalc. L;l prima .~ i cfTeltu:l in oCC;lsionc 

ddi:l rcviçjonc g~'ncrde della m:lCchina, e riguarda in 

p:t n icolar nl()do le usure fra parti fisse c mobili (bron­

z inc, perni, ccc.); la ~econd:J ~i dfcltu:t indi pedenlcmcnle 

d:'!lb pri:l1:'!. (Iuando tll :.e~uilt) ad uno l'iol('lllO. qua~'" 

che parte h.l subÌlo deformazioni permanen ti. E~p(Jt'rc. 

mo ~Olto le lerinch...: rcLnil'c al!:l rc\isione normak e-' re 
misure di confrollo per poter operare. semJlr~t;I1<.: sIa 

possi hile, la quadralllra dci pezzi deformaR, 



Fig. 33 - Verifica del liquido nella forcella telescopica 



Forcella 

I."ez/one. 

Dopo aver proceduto allo smomaggio delle singole parti 
(vedere a p:lg . 82) si procede come segue: 
PorCfIIIl . 
Vcriticarc Ic misure delle mezz:lric dci tubi e delle orec­
chie J'a ltacco (vcdl:re fi g. 32). 
Guam;z;on;. 
Puli re e controll:! re [Utte le guarnizioni, osserV:lrc se han­
no perso la loro cbsticìtà di tenuta perfetta, se sono 
consumale o rotte. In questo.: cond izion i occorre se11z'al­
tro w~titu irlc. 

,'vi ol/t'. 

L'I 1ll~)lla per forcell:! agente :l compressione presenta 
a pezzo nuovo e SC:1riCI una lunghezz:1 di mm. 300 e 
uccorrono Kg. 33 per ridurre b lunghezza a 111m. 250. 
Verificare il carico: se minore di Kg. 29 sostituire il 
pez.zo. 
L.1 molla supplementare per forcella agente a compres­
sione presenta. a pezzo nuovo c scarìca , una lunghezza 
di mm. 40 e occorrono Kg. [07 per ri<Jurre l:! lunghezza 
a mm. 3'). Verihcare il C:lficn: ~c minore di KH' 97 
sOHiluire il pezzo. 

Guide supt;riori per bracci. 

Vcrifie:lrc Y; bronzine dcllc \gui(le sUllcriori per bracci, 
devvno "tsscre, esemi da rig:lturc, tacche, ccc. 
Cont rollare il gioco tra hraccio c rel:1!i\a bronzina. 
T llie gioco non deve eccedere mnl. 0.3. Caso contrario 
sostitu ire le bronzine. 

telescopica 

HI"tI(:ci por/a ruolu. 
COnlrollare la parte superlQre dci braccio dove scorre 
nel la bronzin:l , dCle avere un gioco non superiore a 
mll1. 0.3. COnlrolbrc b p:lrtc inferiore del braccio (love 
SC0rre fra panino e ru llo; se si riscontrano rigature o 
usure leggere occorre port:1re il braccio a 0 30-0,10 rne­
dianle rettifica. Se l'usura è superiore al\:l. misura q ui 

sopra riportata occorre rettihca re a :o 30 b 8 _ ~: : ~~ 
poi, mediante croma tu ra a spessore c rettifica portare il 

braccio a :o 30 h 8 o Se I:; rigature o le usure ;ono 
0·°33· 

profonde occorre sostitui re il braccio. 

Pattini. 
Se b supcrfìcie dove scorre il br:1ccio è rig:lt:1 o fofte­
Illente COIlSUIll:1ta occorre sostituire il pezzo. 

Rlflli. 
Cont rollare che la superficie dove scorre il br.lccio Ilon 
~i;1 consumata. che lIon vi 5i:1 form:lto Cju:tlehe piano: 
riscontr:1mlo ciò occorre sostitu ire il rullo. Verificare il 
.l-(ioco fra perno ad eccentrico e rullo: non deve ccee­
dere a mm. 0,2, caso contrario sost ituire il rullo. 

i\'IO~',lT AGGIO. 

Pcr il montaggio dci gru ppo completo invertire le O)~ 
razioni di smo!ll:lggio. 
Allller/e/J~e . 

Controllare che tutte IL guarnizioni abbiano u o~ tenuta 
perfetta; vedere a fig. 32 come (\c\'ono eS5(Ì"c mont:He. 



Fig. 34 _ Registrazione della forcella telescopica 
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Comrolla r~ che l'anello porta molla (vedere fig. 32, n. 15) 
ahbia la pane piana do\e apl'0!;gi;, l:t Iliolla . Nel mon­
l.1ggio dci p:lltin i e rulli f:ire attenzione che nel mon­
tare il rullo lo spessore sia ri\ollo vcrso l'interno della 
scatola e b rancll:l di regob"ionc (\edere fig. 32. n. IO) 
.. ia mont:ua \'erso l'esterno. Dopo al'cr mOrHalQ il co­
lCfcllio Jelkl scatola. con un dito ·imrodolto nell'interno 
,-ontroll:arc che il rullo giri con un normale gioco. Se il 

Ilio è bloccato o h .. troppo ~~oco, occorre sostituire I:l 
'IH:lb di rcgol .. ;rionc c<ln un;1 aventc srcs<orc 111 meno 

o in più di Iluella monta t:.. 
lnll l:I1"(' i dIII' hr:l(", i ,. pro~'vi .. "ri .. mente fi~~;l.Tli mediani" 
b chiusur:1 dci Tuili. f\ lontare sul lebio la forccl!:., il 
parrLf:.ngo C la ruota. "l'ermin:ltc queste oper:.;rioni !le­
corre mettere nelb forcell:. il liquido per :lInmoniz;r;I­
lOri: per intw(lurio nei br:.cci swrre\'oli H (l'edere fig. 3~, 
è belle :](Ioper.'lre Ull pezzo di tubo che lo accompagni. 
pl'r far sì che il liquido non \cng.'l \crS.'Ito fra il hr:lCcio 
scorrevole H c l'intemo dci tllhJ 1\. Vc rificare il li,cllo 
dclli<Jui do 1;1 cui :\ltezz;l dc\c lsscre di cm. 26 '28 misu­
rati dal fondo intcrno del brac:io B. Si raccomanda di 
aJop(T:.re liquido specialc per :.mmort i,,_z::lIori SH F LL 
J)( )'$1\ X t\ I, Prima di infilare il corpo dell'ammortizza­
tore C rieord::lr~i di mOllt:.re l'anello di ferodo ~ulla 

guid:~ 

1)01'0 a\er momato completamcme la forcelb occorre 

passare .IUr·~ua rt.'gi~t""/ione (\'::<lcre fig. 34) \crifieando 
il gioco fr;! hr:lCci scorrevoli, pattini e rulli. Pcr ne­
guire t,Ile l'cri/ie:. occorre :1lzart 1:1 parte .'Interiore della 

macchi o::, di quel tamo che necessita pcr staccare la ruota 
da lerra. Indi, afferrare con le mani i due bracci A, 
con l'avvertenza di porre il pollice di ciascun::1 manc sul 
IXlrdo inferiore ddl:1 scatola B e contemporaneamente 
sul br;teCio 5Corre\'ole .\, IlCr scmirne l'nentU:lle g ioco. 
Hc~istrare i bracci nel ... eguellle modo: ;l.11:.:ntarc il bullon­
cino C sul di~co del rull,) di ).{lIida D. poi con l':.ppo~ila 

chiavt gir.'lre il quadro del ~rno E nel senso delle Intl­
cette dell'orologio IlCr il hra,cio de,tro c nel semo 01'­

P~)SIO pu il braccio \ini~trn ll\ld tamo d:r portare il lullo 
di regi~tr;!li()m: sul br:.ccio che 'si su registrand( in 
modo da chl11in:lJ'(." complctamçnt.: il gioco, In qt:c~IC 

fondi'/inni il hr:lcci" \ non può ~correrc Ira rullo c 
pattino, Huolare ;lllora nel senso opposto :.1 prCCl'd:lllt' 
il (Iu:lurn dci perno E. 'luci tanto da spost:lrc; il ,lisco " 
di l!';: () (IU"uro millimetri misurJ.ti \ul bordo del disco 
\t('·~:), Per ow:ncre (!uesta misura è Ilecess:lrio Irani:lrc 
un ~egno fTa il disC(I n e il coptrchio (lelb sc:'Itob F 
prima di dTellLlare tak 'pmtamento. Termillata la regi­
\tr:l"iolle hlocGlr:: il hulloncino C wl di,co I), (IJJ}.TIII­
brc come ,1!i;\ dl'1I0 ,opr;1 :: nlme è llimoslrato nclla fig. 34 

che csi~ta il minimo gioco Ira hracci. pattini c nilli. in 
modo p:'rò da non blo.:c:.re il movimento, E' assolu­
tamente nece%ario m:mtene:rc ben registrati i hracci, 
pefeh':" formand()~i gioco semihile. bracci. p:.ttini e: rul­
li si cOlhlllllerehhuo rendendo difficile ogn i ulteriore;: 
re~istf:."ione cop COJl\eguclHe: funzionam("fl(f) non ~1')(1-

di~f:Jcente:. 

Riconbni d i luhrificare: la forcella llledi:lI)\~ gli ap­
po~i li in,l:r;I<~;ltori con 51 JELL RETI0.'t\X (':1). 
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Fig. 35 



SMONT AG G IO. 

Vedere capitolo /( Smomaggio del telaio ». 

Ispezione_ 

Telaio 

CO/Jtrollal'e il gioco fra cannOtt9 e pipa di sterzo. 
Questo gioco è quello esistente fra le sfere c le c:~lolte 
(due superiori c d ue inferiori) . Ri scon tranoo sia in a lto 
~:1.! in basso gioco eccede me a mm. 0,5 opera re la sosti­
IUzione della coppia d i calotle imcress:Ha e delle sfere. 

Al/tl('rlellZ(/; Pcr rendere agevole il montaggio delle 
s1cre è necessario spalmare su lle c:doue dci gra .~.~() ('on _ 

sistente e immergere nel g rasso le sfere (18 inferior­
mente e 18 superiormcnte), rimangono cosl trallenute 
per adesione. 
Frella-sterzo. 

Il frenJ-ste rzo deve essere pure regolato J secondJ 
del le condi z ion i stradali c della \elOCit3 di marcia. 

Verificare il gioco fra il perno del forcellone oscil­
lame c le bronzine rebtivc. Non deve eccedere mm. 0,15. 
La fig. 35 d~ le misure principali dci telaio. 
Dovendo controllare il telnio dopo un urto, occorre 
disporlo su un piano e controllare tutte le distanze 
segnate . 

Il telaio è composto di una parte fissa ed una parte 
:1rti colata ri .~petto al td:l Io ce mrale. 
Nella part e .~() lidale al telaio centra le sono dn notnrsi ; 
parafango, sel la , bracci fissi, ecc. Tutti questi pezzi Ilon 
esigono u na p~rticolare cura se si eccettua la conser\'a­
ZlOne clelia verni ce. 

centrale 

La p:lrt e articolnt:1 comprende: il forcellone oscillante 
COIl snodi e ti ranti. 

SMONTAGGIO (\edere pago 80). 
Se non vi 
forcc llolle, 
unione fra 

è necessi t;l di sO~lituire i tiranti 
non è consigl iabile smontare lo 
i d ue pezzi. 

Forcello1/(' oscillallle. 

o l'intero 
snodo di 

Per le misure d i controllo dci forcellone oscillante (,'c­
elere fig. 36). 
Snodo 

Ri empirlo di g rasso dopo montato. 

N H. - Pcr questa ultima operazione non 
SIllOI1l:He lo snou o. 
Tirtl,,!i. 

Vuifica re lo stato dci filetto di estremit:ì. 

Controllare che siano d iri tti. 

Pacco molle (vedere fig. 31). 

. . . 
e necessano 

Il p:ICCO è composto di due molle grandi: ne!l'interno 
di q ueste molle vi sono montate, sulla parte anteriore 
dlw molle corte, sulla p:a rtc cen trale dlle tubi distan­
zia tori , e sulla parte poster iore due molle med ie. 
Diamo qui appresso le lunghc1.ze e i carichi: 

M olle g randi. 

Lu nghezza a pezzo nuovo 

occorrono Kg. 130 + 5 per 
mrn. 306. 

e scanca mm. 3~(l :+ 
r id urre la IUJ)~ezza 

--~ 



Fig. 36 
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_\1olle corte. 

~ ~unghcn:t a pcz:.-o nuo\'o c scarica mm. 46 

\ , ~corronf) Kg. 93 ± 5 pcr ridurre la lunghezza :1 

I Wl. 40. 

folk medie. 

llllghc1Z:1 :1 pezzo 11lI()\() e c;.carlC:l mm. 5').) 

,:orrOlW Kg. 95 ± 5 per ridurre b lunghezza a 
,111. 52. 

Contro!!.lre che IL- molle non siano rOUe o abbiano su­
bìtn l'cccs,i,i cedi11lenti, nel C:l~O ,;ostituirc . 
MC) N'I 'A(;(; IO. 

Per il pacco mollt.:, pel" il gruppo forcellone con tiranti 
e snodi, im'crlin: tè operaz.:ioni di :.momaggio. 
Rimonl:lIe le molle. queste devono essere compressc 
esattamente da :imllO le p:Irti mcdi:l.I1te I due dadi 
a rnanicolto (tcnendo la macchina appoggiata al cnal­
ktto, e llui'Hli :lruot:1 alzata) di circa mm. 25 rispcuo 
alla loro posizione di molle scariche. 

Ruote, freni e mozzi 

Dopo :t\t'r proceduto allo srnornaggio delle singole parti 

(n:dnc :1 pago H4) si procedI: come segue: 

Ispezion o . 

f"erificil/"I' chl· il cerchio nOI1 pn.:~enti al11maCC:lIurc pro­
fonde o incrinature Ca,o contrario sostilUirio. 

Se \-i sono raggi rolti O con filello strappato sostituirli. 

Montando dei I·:-.ggi IllIO\ i si dO\"T~ verificare la centra­

Iura della ruOla. 

Per c')c,g.lire qllest;l opera:/lone si procede nel modo se­

guente :: 

Si chiuda in morsa ulia forcella anteriore, \1 si monti 
la ruota c la si facqa girare controllandone gli sposta­
men ti alla perifcri:l in senso radiale ed assiale (laterale). 

Per corrcg'g,'re gli ' 1 )()~talllenti rad i:!li occorre tirare 
() a llentare i raggi (destri e sinistri) diametralmente op-

posti ai pUliti di maS~lmo sllOstamcnto.' 

Per eorrcg-gen: gli sposlamcllti l:itcr:lli occorre agire 
tirando i raggi destri e :l llcntando i sinistri (c, viceversa). 

Tambur; freni. 

Contro/l"rc che non \1 sr,lIlO rig:uun:: profonde. Cl\O 
contrario sostituire il pen.o. 

Contmllare che l:t superfìo:ie interna (dove la\·or:l ii 111;1 ... 

lcriale di allrilo) si:I eel'lrata risl~tto ;11l'asse di rota ... 
z lone. 

Ceppi treni. 
Veri!icare lo stat() dci se1;menti dd m:lleriale di altrito. 

Segmemi t,.eni an/('/";ore f posteriore. 
Lo spessorl' a I}CZ70 nuo\o è mlll. 4. Se ridono a dn ...... 
nwl. 3 sostitu ire entra'llhi i segmenti. 

U':lfe gli appositi rib.uini di rame per inchhkJarc i 
st:glllcllli slii ceppi. 



\iUl\i'llil'nte "ll\;rare la sostituzione qU:llora SI 

Il "IIII,I',','IU ITlpC l> I~Lgli sul pezzo. 

()I~ I.IIUlo LI '1I'1l1uziOlle, si :lbbia cura che reSlre­
IILII I "1.111.1 LIti chIOdo di h~sJggio sia incassala nello 

'" .Id 'l'glllclllo, in modi da e\ilare rigatl1re nd 
111111'1110. 

\"lLIII,lfe il (,lfI((' (Ielle molle di richiamo fra 

I '1'1 , 

t • .1111' Il10lk per ce ppo freno posteriore sotto canco 
,II h" "" f ~ dt'lono allungarsi di m11l. 13. 

01", 1I1"lk IX'T C~PP() frello :lI1tcriorc sotto carico 
IL l'i I I dCIOIlO nllung:lui di mlll, 20. 

I, Ili 1.111,.1 di Llrico IO"" circa. 

I I I 111m' dri f"l'ni. 

t', I 11111 hWJIl,1 rt'gi~tra/,i()ne occorre che \ i sin ,un gIOco 
"II III Ilo ,Lll.l ('\lrCI111t:\ del pedale sc SI lratta dci freno 

I " I, 111l1!, ddb IC\:I .1 mano se si tratta dci freno :mIC­
Il,,,,) di nrl;L I1lI1L 10-[5 prim:l che il materiale lli 
1!!1I1" \'l'I1)o::1 :1 ('011\:1110 con i tamburi. Tale gioco si 
Il t"l.! ,.gl'ndo ,ul lenditorc che si trova sul fianco de~lro 
.1111.1 lorrdtl, IX'r it freno anteriore, e sul (l:1do :l\'vi-
1.11" ,tll tirante, pcr il frcno posteriore. 

Moz zi. 
mfl~/,i delle ruote dli motocicli Cu~zi sono :J. te 

IlU!:1 staJ.lna, non ahhi~flgnano di Iubriticazione che : 
IntcnalJi lunghissimi. 
Per I cU\cinetti \edcre le 
Premi st0pp:1: SI.: :1\;1ri;1l 

M()'T..-\(;GIO. 

/(flf}fC, frt'ni, mo::;z;. 

norme J.:ener;rli a Jlag: 
soqituirc il fl'hm. 

Jr\\ ertirc le operazioni di ~mollt;'t:gi". OS\CTI:lrc J"ortlin 
col qU:Lle \:lnno montati i \;lri pe~/i. 

Ricmpl n' i cu~inett i di gra'sfl. 

Rt'gisfmziollt' del n/tnM IlI/fcrio,.l'. 

Il mozzo anteriore cs~cnd() dotalo di cll~t'il1<:tti a 
Julli lOJlili ì: rc~i~lr;lbilt. IA\:ln: il copcrchit"llo n:pr i­
pohwc \ulla si nist ra della n):J.l·chin:l, ripr:!nocrc il g-io­
eo I:tlcr;llc allentando il controdado cd J\\'ilando il lb­
do di (luci tanto che ncr("s~il;1 pcr la registrazione. Indi 
scrri1re i I CO[H wdado. F' Jll'ceSs<lrio (dopo b1c...lCc;tto il 
co)ltrollado) avere un piccolo gioco bteri1lc (111m. 0,01); 
si è eo~ì certi che i rulli dci cuscinetti non forzino 
provocando resi~lcnza al rotofamento e rapida lI'ura 

,dci pezzi. 

Norme per la vernicia t u ra 

"'IH" 
h.illIl 

\l'r lJ\('i~Hi 

IX'IlZln.1 l" 

l'W!.1 lerri, 

alla !litro·cel lulosa: parabnghi, scr ­

olio. c:trtcrino ctlpricatena c borsette 

S"n .. H'fIllCiJti ,I fUIIC'l: forcella Iciescopic:l, telaio, for­

.. 11"11{" mòll,lIltl', gruppo pedali, freni c volano, 

Tratt:Jndo~i di pei'zi di piccob dimen~ion(}, in gene­
rale. è opportuno proccIlcrc alla ri\ eroiciatura dell'in­
tcro pe7<,:o, 

Dopo aver pulita COmpkl:1meme la superficie da Ir:ll­

lare ~i appliC;l, a sprU/zo, ]',-mtiruggine che va <::.~k(atn 

!)J 



!Il forno a tempcr:Hura d i 90-100" per la durata di Circa 
3 ore. 
Dopo questo pri mo procedimen to gcnerale, comune ai 
duc sistemi sopra citati, si procede alla stuccalUra e alla 
pomiciatura del pezzo. Se il pezzo è vcrniciato a fuoco, 
si dà ulla prima mano (colore opaco) e si lascia essic­
care in forno per la dUr:lta di 2 ore a temperatura di 
9')-100". Poi si applica' a spruzzo la pri ma mano di 
smalto c si essica per circa 3 ore a 60--7°". Indi si ap­
plica la '<econda C ult im a mano essiccando per circa 
3 ore a 00-7°". 

. ~c il pezzo è vernicialO alla ni tro<ell ulosa, dopo la ap­
plicazione del!";mtirugginc, si procede a~b stuccatura c 
:llla pomicia tur:l, indi si applica a spruzzo il mastice 
isolatorc c si lascia asciugare all'aria per circa 2 ore. 

Si proccde quindi a lla '<'pruzz:lturn con vefmcc alla nitro­
cellu losa, lasci.lnd? aM..iugalc all'aria IX:T circa 2 Ofe 
dopo ogni mano. 

E' conven iente applicare trc man i di vernice per :I\'ere 
ottimi risu lta ti; si c(fci!ua poi la lucidatura strofi nando 
con batuffoli d i COlOne impregnali con l'apposita rasla 
preparata per tale uso. 

• 
O.'oo,..all/e. 

Le calcomanie recanti l'aquila e la dicitura MOTO 
GU7.ZI vanno applic:Hc sul serba toio e sui paraf::lIlghi 
con l'apposita vernice (Aatting). Dopo circa un'ora dal­
l'appllcazlOlle S I toghe .:1 carla con una spugna inumi · 
dita e si tolgono le eventuali traccç di vcrlllce con acqua­
ragia, si la va lX)i il tutto con acqua pura. 



1 

r-

• 

• 

TIPOGRAFIA • LA SOCIALE. 

LECCO VIA S. SASSI. 3 

TEL. 11-21 Dlct:MBRE]95') I 
~ 

• 

• 

, , 




